
«L'ultima sfida: 
meno politica 
negli ospedali» 
di Simona Ravizza 

JJ Y\ a Milano Veronesi ha cercato di rivoluzionare 
« LJ la sanità pubblica e di rendere la città capitale 
della politica sanitaria». Girolamo Sirchia ricorda il 
suo cinquantennale rapporto con l'oncologo. Dal 
primo incontro all'Istituto dei tumori, passando per 
la firma del Manifesto bianco della Sanità nel 1985, 
fino al passaggio di testimone al Ministero e 
all'impegno per la riforma sanitaria lombarda. 

a pagina 3 

L'ex ministro Sirchia 

«Merito ed efficienza 
Lanciò la rivoluzione 
nella sanità pubblica» 

Due medici milanesi alla 
guida della sanità pubblica ita­
liana. Il chirurgo oncologo che 
diventò di fama internazionale 
e l'immuno-epatologo che arri­
vò alla guida del programma di 
trapianti del Nord Italia. En­
trambi ministri (si sono passati 
il testimone), ma per governi 
opposti: l'uno con Giuliano 
Amato (centrosinistra) tra 
l'aprile del Duemila e il giugno 
del 2001; l'altro con Silvio Ber­
lusconi (centrodestra) tra il 
giugno 2001 l'aprile 2005. Insie­
me Umberto Veronesi e Girola­
mo Sirchia hanno firmato nel 
1985 il Manifesto bianco per la 
Sanità, nel 1992 il Secondo ma­
nifesto per la Sanità e, a partire 
tra il 2013 e il 2015, hanno scrit­
to il documento dei Saggi per la 
riforma sanitaria della Lombar­
dia di Roberto Maroni. «Da Mi­
lano — ricorda Sirchia — Vero­
nesi ha cercato di rivoluzionare 
la sanità pubblica, rendendola 
non solo capitale della salute, 
ma anche protagonista della 
politica sanitaria italiana». 

È nel suo studio dell'Istituto 
dei tumori che l'oncologo — 
ancora lontano dall'esserne il 
direttore (1976-1994) — incon­

trò Sirchia nella prima metà 
degli anni Sessanta: «Gli pro­
posi di fare una ricerca scienti­
fica sull'uso dei leucociti per 
potenziare le difese immunita­
rie — racconta —. Veronesi 
bocciò la mia idea, ma da lì 
nacque un rapporto che è dura­
to oltre cinquantanni». Insie­
me i due medici tentarono — e 
solo in parte riuscirono — a 
migliorare la sanità pubblica: 
«La proposta ebbe inizio nel 
febbraio 1984, quando Veronesi 
convocò alcuni amici per di­
scutere della ricerca medica in 
Italia. In quell'occasione molti 
si trovarono d'accordo sul fatto 
che una delle ricerche priorita­
rie avrebbe dovuto considerare 
il miglioramento del servizio 
sanitario nazionale e, più in 
particolare, del servizio reso 
dagli ospedali pubblici — spie­

ga Sirchia -. E una battaglia 
che il prof (così lo chiamavano 
gli amici, ndr) ha portato avanti 
per tutta la vita, anche se la­
sciando l'Istituto dei tumori 
per fondare lo leo nel 1994 Ve­
ronesi ammise in un certo sen­
so la nostra sconfitta: rendere il 
pubblico più efficiente è una 

sfida ancora aperta. Temi posti 
allora — come la necessità di 
potere stùnolare le persone più 
valide con promozioni corre­
date di riscontro economico, la 
valorizzazione della libertà di 
iniziativa e l'eliminazione dai 
lacci burocratici — sono tutto­
ra d'attualità». Alcune delle 
idee contenute nel Manifesto 
furono fatte proprie dall'allora 
ministro Francesco De Loren­
zo: «Ci fu 0 tentativo di distin­
guere la politica dalla gestione 
di Asl e ospedali e di diminuire 
la burocrazia — spiega Sirchia 
—. Molti dei contenuti del ddl 
De Lorenzo sono stati approva­
ti nel contesto di altri provvedi­
menti legislativi. Così di fatto il 
cambiamento del sistema ha 
preso avvio». L'ultima battaglia 
per migliorare il servizio sani­
tario Veronesi l'ha combattuta 
alla guida della commissione 
dei Saggi voluta da Maroni: «Il 
prof — ripete Sirchia — era un 
convinto sostenitore della ne­
cessità di rendere la sanità più 
libera dalle ingerenze della po­
litica». 
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La politica 

• Umberto 
Veronesi ha 
ricoperto 
l'incarico 
di ministro 
della Sanità 
con il secondo 
governo Amato 

• Lunga fu 
la battaglia 
per una legge 
contro il fumo 
che poi venne 
attuata dal suo 
successore, 
Girolamo 
Sirchia (nella 
foto, sono 
insieme alla 
cerimonia per la 
laurea Honoris 
causa in 
biotecnologie 
conferita 
in Statale 
a Veronesi nel 
2003). Hanno 
collaborato 
in numerose 
occasioni 
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